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Svolta in tema di sanità 
dal Consiglio regiona-
le della Liguria che ie-
ri ha approvato un do-

cumento sullo stop all’utiliz-
zo strutturale dei medici “get-
tonisti”. Parere positivo all’u-
nanimità su un ordine del gior-
no  presentato  da  Armando  
Sanna, capogruppo ligure del 
Pd, che impegna la giunta a ri-
vedere il sistema delle presta-
zioni aggiuntive e del ricorso 
ai cosiddetti “gettonisti” nel 
Servizio Sanitario Regionale. 

Documento che punta a ridi-
segnare le priorità occupazio-
nali riportando al centro del 
dibattito uno dei problemi or-
ganizzativi anche per il siste-
ma ospedaliero ligure degli ul-
timi anni: il ricorso massiccio 
a medici e cooperative ester-
ne per garantire la copertura 
dei turni, specie nei reparti d’e-
mergenza-urgenza e di pron-
to soccorso. La giunta ha accol-
to la richiesta di limitare il ri-
corso a professionisti a getto-
ne, decisione che segna un’in-

versione di tendenza attesa da 
tempo da sindacati e addetti 
ai lavori che denunciano da 
anni lo svuotamento progres-
sivo degli organici pubblici a 
favore  di  esternalizzazioni  
dai costi che pesano sulle cas-
se pubbliche. 

L’alternativa passa per la va-
lorizzazione del personale esi-

stente e, pur nella difficoltà di 
reperire medici in particolare 
in alcune zone della Liguria co-
me l’estremo ponente e l’estre-
mo levante, l’ordine del gior-
no ha incassato anche il pare-
re positivo dell’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò. Il documento impe-
gna  l’esecutivo  regionale  a  

promuovere il ricorso a con-
tratti a tempo determinato di 
durata almeno pluri-mensile, 
adottare misure per una armo-
nizzazione  dei  trattamenti  
economici tra personale inter-
no ed esterno oltre a favorire 
l’inserimento strutturato del 
personale  a  contratto  nei  
team di lavoro e nei piani orga-

nizzativi. Cautamente soddi-
sfatto il capogruppo Dem e pri-
mo firmatario Armando San-
na per il quale l’apertura della 
giunta rappresenta un primo 
passo importante da tradurre 
però rapidamente in una scel-
ta organica e definitiva. L’o-
biettivo deve essere struttura-
le e portare a «nuove assunzio-

ni e a un rafforzamento del si-
stema sanitario dal suo inter-
no a partire dalla valorizzazio-
ne del personale assunto che 
ogni giorno si dedica con abne-
gazione per far funzionare un 
sistema sanitario sempre più 
in sofferenza», spiega Sanna. 
Per passare «dall’emergenza» 
all’opportunità  pianificata  
per investire sul capitale uma-
no interno serve «un’inversio-
ne di rotta – ricorda Sanna – 
perché oggi il rischio concreto 
è quello di continuare a spen-
dere di più ottenendo però un 
sistema più fragile e meno at-
trattivo. La Liguria ha fatto ri-
corso in modo sempre più mas-
siccio ai  “gettonisti”,  scelta  
che ha prodotto squilibri pe-
santi: svuotamento degli orga-
nici, fuga di professionisti dal 
servizio pubblico, discontinui-
tà assistenziale e crescente de-
motivazione tra medici e infer-
mieri  dipendenti».  L’ordine  
del giorno chiede una valoriz-
zazione e fidelizzazione del 
personale sanitario e anche l’i-
stituzione di un monitoraggio 
costante degli effetti economi-
ci e organizzativi causati dalle 
esternalizzazioni. —
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Medici e infermieri 
dipendenti delle Asl
rischiano di essere
sempre più
demotivatiI medici gettonisti sono usati per garantire la copertura dei turni, specie nei reparti d’emergenza

Genova, svolta in Consiglio regionale con l’approvazione all’unanimità di un ordine del giorno del Pd sulle prestazioni aggiuntive

La Liguria dice “stop” ai medici gettonisti
“Nuove assunzioni a tempo determinato”
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